Famiglia e disabilita. Quale rapporto?
Family and disability. What relationship?
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Sommario: Partendo da alcune “in-
dagini scientifiche”, si esamina il
rapporto tra “Famiglia” e “Figli nati
disabili”, chiarendo i nuovi significati
culturali e sociali dei due termini. Si
evidenziano cosl alcune conseguenze
e dei risvolti a livello “psicologico” e
“sociale” relative ai figli disabili e alle
famiglie lasciate quasi da sole ad af-
frontare il problema della loro nuova
sussistenza.

La disabilita pone delle “sfide a livello
cognitivo, emotivo e comportamenta-
le” e costringe a riformulare “i propri
progetti di vita”, sia ad intra che ad
extra della famiglia, evidenziando gli
atteggiamenti emergenti dalla nuova
situazione: “o atteggiamenti iperpro-
tettivi o di rifiuto”, e indicando pos-
sibili soluzioni con “associazioni” di
solidarieta tra famiglie con figli disa-
bili e/o collaborando con “associazio-
ni onlus con problemi similari”, per
avere dei sostegni umani nel nuovo
rapporto.

Parole chiave: indagini scientifiche,
famiglia, figli nati disabili, sfide cogni-
tive, emotive e comportamentali, at-
teggiamenti iperprotettivi, atteggia-
menti di rifiuto, associazioni onlus.
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Abstract: Starting from some “scien-
tific investigation”, it examines the
relationship between “family” and
“children born with disabilities”, clar-
ifying the new cultural and social
meanings of the two terms. So they
highlight some of the consequences
and implications at the level “psycho-
logical” and “social” relating to disa-
bled children and families left almost
alone to face the problem of their new
subsistence.

Disability poses “challenges in cogni-
tive, emotional and behavioral level”
and forces us to reformulate “their
life plans”, both ad intra and ad extra
of the family, highlighting the emerg-
ing attitudes by the new situation , “or
overprotective attitudes or rejection
“and indicating possible solutions
with “associations” of solidarity be-
tween families with children with dis-
abilities and / or collaborating with
“non-profit associations with similar
problems”, to have human support in
the new relation.

Keywords: scientific research, family,
children born with disabilities, cog-
nitive challenges, emotional and be-
havioral, overprotective attitudes,
attitudes of rejection, non-profit as-
sociations.

25



